SANTISSIma eucaristia 
Ufficio votivo
Questo Ufficio è particolarmente raccomandato perché rivela la centralità dell’Eucaristia, il Dio vivente « che è venuto ad abitare in mezzo a noi ». Il Mistero eucaristico, infatti, ha segnato e continua a segnare la storia della Famiglia del Rogate nel suo faticoso e gioioso  « pellegrinaggio », dando forza e vigore ai figli ed alle figlie spirituali di Sant’Annibale Maria.
______________________________________________________________________________

invitatorio

Ant.  Ecco viene il Signore ad abitare in mezzo a noi, alleluia.

Salmo invitatorio come nell’Ordinario.
_______________________________________________________________________________

Ufficio delle letture

Inno

O Cristo, Verbo del Padre,

re glorioso fra gli angeli,

luce e salvezza del mondo,

in te crediamo.

Cibo e bevanda di vita,

balsamo, veste, dimora,

forza, rifugio, conforto,

in te speriamo.

Illumina col tuo Spirito

l'oscura notte del male,

orienta il nostro cammino

incontro al Padre. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

1 ant.
Dite agli invitati:


ecco, ho preparato il mio banchetto,


venite alle nozze, alleluia.

Salmo  22   Il buon Pastore 


L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7,17).
Il Signore è il mio pastore: *

non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare, *

ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura, †

non temerei alcun male, *

perché tu sei con me, Signore.

Il tuo bastone e il tuo vincastro *

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa *

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo. *

Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne *

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore *

per lunghissimi anni.

1 ant.
Dite agli invitati:


ecco, ho preparato il mio banchetto,


venite alle nozze, alleluia.
2 ant.
Chi ha sete, venga a me


e beva alla sorgente della vita.

Salmo  41   Desiderio del Signore e del suo tempio 

Chi ha sete venga: chi vuole attinga gratuitamente l'acqua della vita (Ap 22, 17).

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, *
così l'anima mia anela a te, o Dio. 
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *
mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?». 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †
attraverso la folla avanzavo tra i primi *
fino alla casa di Dio, 

in mezzo ai canti di gioia *
di una moltitudine in festa. 

Perché ti rattristi, anima mia, *
perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

In me si abbatte l'anima mia; †
perciò di te mi ricordo *
dal paese del Giordano e dell'Ermon, 
dal monte Mizar. 

Un abisso chiama l'abisso 
al fragore delle tue cascate; *
tutti i tuoi flutti e le tue onde
sopra di me sono passati. 

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †
di notte per lui innalzo il mio canto: *
la mia preghiera al Dio vivente. 

Dirò a Dio, mia difesa: †
«Perché mi hai dimenticato? *
Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 

Per l'insulto dei miei avversari 
sono infrante le mie ossa; *
essi dicono a me tutto il giorno: 
«Dov'è il tuo Dio?».

Perché ti rattristi, anima mia, *
perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 


2 ant.
Chi ha sete, venga a me


e beva alla sorgente della vita.

3 ant. 
Ci nutri, Signore, con fiore di frumento,

            ci sfami con miele dalla roccia

Salmo  80   Solenne rinnovazione dell’alleanza 


Guardate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede (Eb 3, 12).

Esultate in Dio, nostra forza, *
† acclamate al Dio di Giacobbe. 
Intonate il canto e suonate il timpano, *
la cetra melodiosa con l'arpa. 

Suonate la tromba nel plenilunio, *
nostro giorno di festa. 
Questa è una legge per Israele, *
un decreto del Dio di Giacobbe. 

Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, *
quando usciva dal paese d'Egitto. 

Un linguaggio mai inteso io sento: †
«Ho liberato dal peso la sua spalla, *
le sue mani hanno deposto la cesta. 

Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato, †
avvolto nella nube ti ho dato risposta, *
ti ho messo alla prova alle acque di Meriba. 

Ascolta, popolo mio, ti voglio ammonire; *
Israele, se tu mi ascoltassi! 
Non ci sia in mezzo a te un altro dio *
e non prostrarti a un dio straniero. 

Sono io il Signore tuo Dio, †
che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto; *
apri la tua bocca, la voglio riempire.

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, *
Israele non mi ha obbedito. 
L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, *
che seguisse il proprio consiglio. 

Se il mio popolo mi ascoltasse, *
se Israele camminasse per le mie vie! 
Subito piegherei i suoi nemici *
e contro i suoi avversari porterei la mia mano. 

I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi *
e la loro sorte sarebbe segnata per sempre; 
li nutrirei con fiore di frumento, *
li sazierei con miele di roccia».


3 ant. 
Ci nutri, Signore, con fiore di frumento,

            ci sfami con miele dalla roccia.
V.  La sapienza ha costruito la sua casa, alleluia,

R.  Ha preparato il vino e la mensa, alleluia.

Prima lettura

Dal libro dell’Esodo                                                           




24, 1-11
Videro Dio, e mangiarono e bevvero
Un giorno il Signore disse a Mosè: «Sali verso il Signore tu e Aronne, Nadab e Abiu e insieme settanta anziani d'Israele; voi vi prostrerete da lontano, poi Mosè avanzerà solo verso il Signore, ma gli altri non si avvicineranno e il popolo non salirà con lui».

Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Tutti i comandi che ha dati il Signore, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore, poi si alzò di buon mattino e costruì un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare. Quindi prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto il Signore ha ordinato, noi lo faremo e lo eseguiremo!».

Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell'alleanza, che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!».

Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu e i settanta anziani di Israele.

Essi videro il Dio d'Israele: sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in lastre di zaffiro, simile in purezza al cielo stesso. Contro i privilegiati degli Israeliti non stese la mano: essi videro Dio e tuttavia mangiarono e bevvero.

Responsorio





               Cfr. Mc 1, 10-11

R. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna del deserto e sono morti.*                Questo è il pane disceso dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.

V. Io sono il pane vivo: se uno mangia di questo pane vivrà in eterno..

R. Questo è il pane disceso dal cielo; perché chi ne mangia, non muoia.
Seconda Lettura


Dalle «Opere» di san Tommaso d'Aquino, dottore della Chiesa
(Opusc. 57, nella festa del Corpo del Signore, lect. 1-4)


O prezioso e meraviglioso convito!

L'Unigenito Figlio di Dio, volendoci partecipi della sua divinità, assunse la nostra natura e si fece uomo per far di noi, da uomini, dèi.

Tutto quello che assunse, lo valorizzò per la nostra salvezza. Offrì infatti a Dio Padre il suo corpo come vittima sull'altare della croce per la nostra riconciliazione. Sparse il suo sangue facendolo valere come prezzo e come lavacro, perché, redenti dalla umiliante schiavitù, fossimo purificati da tutti i peccati. 

Perché rimanesse in noi, infine, un costante ricordo di così grande beneficio, lasciò ai suoi fedeli il suo corpo in cibo e il suo sangue come bevanda, sotto le specie del pane e del vino.

O inapprezzabile e meraviglioso convito, che dà ai commensali salvezza e gioia senza fine! Che cosa mai vi può essere di più prezioso? Non ci vengono imbandite le carni dei vitelli e dei capri, come nella legge antica, ma ci viene dato in cibo Cristo, vero Dio. Che cosa di più sublime di questo sacramento? 

Nessun sacramento in realtà è più salutare di questo: per sua virtù vengono cancellati i peccati, crescono le buone disposizioni, e la mente viene arricchita di tutti i carismi spirituali. Nella Chiesa l'Eucaristia viene offerta per i vivi e per i morti, perché giovi a tutti, essendo stata istituita per la salvezza di tutti.

Nessuno infine può esprimere la soavità di questo sacramento. Per mezzo di esso si gusta la dolcezza spirituale nella sua stessa fonte e si fa memoria di quella altissima carità, che Cristo ha dimostrato nella sua passione. 

Egli istituì l'Eucaristia nell'ultima cena, quando, celebrata la Pasqua con i suoi discepoli, stava per passare dal mondo al Padre. 

L'Eucaristia è il memoriale della passione, il compimento delle figure dell'Antica Alleanza, la più grande di tutte le meraviglie operate dal Cristo, il mirabile documento del suo amore immenso per gli uomini.


Responsorio   


R. Riconoscete in questo pane, colui che fu crocifisso; nel calice, il sangue sgorgato dal suo fianco. Prendete e mangiate il corpo di Cristo, bevete il suo sangue: * poiché ora siete membra di Cristo.
V. Per non disgregarvi, mangiate questo vincolo di unità; per non svilirvi, bevete il prezzo del vostro riscatto:

R. poiché ora siete membra di Cristo.

Oppure:

Dagli « Scritti » di sant’Annibale Maria Di Francia, sacerdote e fondatore

(vol. 1, pp. 96-97)

Gesù Sacramentato, Fondatore della Pia Opera degl'interessi del suo Cuore

Tutto il centro amoroso, fecondo, doveroso e continuo di questa Pia Opera degl'interessi del cuore di Gesù dev'essere Gesù in sacramento.


Deve sapersi e ritenersi, ora e in perpetuo, che questa Pia Opera ha avuto per suo verace, effettivo ed immediato fondatore Gesù in sacramento. Pare che di questa Pia Opera possa dirsi: «Novum fecit Dominus (cfr. Is 43, 19; Ap 21,5): Dio ha fatto una cosa nuova.» In quanto che nelle Opere che Dio forma suole Egli mettervi un fondatore ricco delle sue grazie e dei suoi doni. Ma in questa Pia Opera che doveva elevare a Istituzione il Divino Comando del Divino Zelo del suo Cuore per tanti secoli obliato, può dirsi che nostro Signore stesso, senza intermediazione di un fondatore nel vero senso della parola, si sia mostrato geloso di esserne stato Egli stesso dal santo tabernacolo il vero Fondatore.


Tutte le grazie, gli aiuti, i lumi, le divine provvidenze sono tutte provenute dal suo divino Cuore in sacramento.


Quando questa Pia Opera ebbe il suo primitivo inizio, ciò avvenne in quel misero e abietto locale delle catapecchie dei poveri. Quivi, dopo pochi anni che il sacerdote vi aveva posto piede, fu presa in affitto una di quelle casette e trasformata in cappelluccia, postovi un altarino di legno, e fu celebrata per la prima volta la santa Messa.


Così Gesù Sommo Bene in sacramento cominciò a prendere possesso di quei luoghi, e in quel campo dei poverelli pose il germe di questa nuova pianticella. Ma la celebrazione della santa Messa che a volte si ripeteva, non era in quei luoghi che un'apparizione e una sparizione di Gesù sacramentato. Bisognava che Egli vi rimanesse con la sua reale presenza; senza di che il germe non avrebbe potuto attecchire, e tutto si sarebbe inaridito in sul nascere.


Allora tra i poveri, e specialmente nel cuore dei loro figliuolini e delle figliuoline che alternativamente accorrevano all'insegnamento del Catechismo, e alcuni e alcune già erano stati raccolti in due localetti di quel quartiere di poveri, cominciò a coltivarsi una singolare e amorosa aspettazione del sacramentato Signore.


Fu presa l'altra casetta e formato unico ambiente con la prima, fu posto un nuovo e migliore altare col tabernacolo, e con più intensità di preghiere, di istruzioni e di cantici fu coltivata la santa aspettazione di Gesù in sacramento.


Per maggiormente eccitare i teneri cuori al desiderio della venuta dell'Altissimo nascosto in sacramento, si teneva il tabernacolo aperto e vi si facevano rivolgere gli sguardi desiderosi. Questa coltura e questa aspettazione sempre crescente fu protratta per due anni.


Fu una aspettazione del Messia divino che doveva nascere in una nuova Betlemme, nascosto non nella sua umanità, ma Dio e Uomo nascosto sotto le specie eucaristiche, non per restare trentatré anni coi figliuoli degli uomini, bensì fino alla consumazione dei secoli, per trovare sempre nei cuori semplici e puri le sue delizie.


Quando la comune aspettazione parve matura, Gesù venne il primo Luglio del 1886. Venne nella celebrazione della divina Messa, mentre la nuova cappella ferveva del desiderio della sacra aspettazione, tutta parata a festa, tra i cantici e le devote preghiere. Venne non per partirsene siccome aveva fatto per il passato con la celebrazione giornaliera della santa Messa, ma per restarsi con la sua divina Presenza. Venne come Re tra i suoi sudditi per piantarvi il suo regno, come buon Pastore tra i suoi agnelli per formarsi un suo piccolo gregge che a Lui in sacramento affidato doveva essere da Lui stesso pasciuto e vivere con Lui senza timore. Venne come divino agricoltore per coltivare da se stesso, proprio da se stesso la sua pianticella nel cui germe sepolto nella terra della prova e della mortificazione era accluso il piccolo seme del suo divino Rogate.


Venne come Padre amorosissimo tra i suoi figli per formarsi una piccola famiglia, la quale vivesse della sua carne e del suo sangue, e fosse fatta capace dalla sua reale Presenza in sacramento di poter raccogliere dalle sue divine labbra il Comando del Divino Zelo del suo Cuore: Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in messem suam, il quale sta nel più intimo rapporto con Gesù sacramentato che non può sussistere (avendo Egli così decretato) senza il Sacerdozio, il quale sta nei più intimi rapporti con quel Divino Comando.


Con la venuta di Gesù sacramentato, la Pia Opera, in persona dei suoi primi componenti, spuntò bambina, o meglio spuntò piccola carovana per cominciare uno scabrosissimo pellegrinaggio, ma sempre confortata dalla vera Arca dell'Alleanza che contiene non la manna simbolica, ma il vero Pane vivo disceso dal cielo, Gesù in sacramento.


La sua amorosissima venuta nel primo Luglio del 1886 è stata sempre annualmente rinnovata nella Pia Opera, in tutte le nostre Case, premessa sempre la rinnovazione di una amorosa aspettazione, per come bene si conosce e si opera da tanti anni presso di noi, con la bella nostra singolare festa del Primo Luglio. 

Responsorio





           Ap 21, 17; Is 43, 19

R. Lo Spirito e la Sposa dicono: * Vieni Signore Gesù.

V. Ecco io vengo e faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia.

R. Vieni Signore Gesù.

Orazione come alle Lodi mattutine.

Lodi mattutine

Inno 
O pane vivo, memoriale
della passione del Signore,

fa' ch'io gusti quanto è soave

di te vivere, in te sperare.

Nell'onda pura del tuo sangue

immergimi, o mio redentore:

una goccia sola è un battesimo

che rinnova il mondo intero.

Fa' ch'io contempli il tuo volto

nella patria beata del cielo

con il Padre e lo Spirito Santo

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

1 ant.   Hai nutrito il tuo popolo 


con il cibo degli angeli,


gli hai dato pane dal cielo, alleluia.

Salmi e cantico della dom., I sett.

2 ant.  Sacerdoti santi offriranno a Dio


l'incenso e il pane, alleluia.

3 ant.  A chi vince,

           darò una manna nascosta e un nome nuovo, alleluia.

Lettura breve



                                                                            Ml 1, 11

Dall'oriente all’occidente grande è il mio nome fra le nazioni e in ogni luogo si brucia incenso al mio nome e si fanno offerte pure, perché grande è il mio nome fra le nazioni. Dice il Signore degli eserciti.
Responsorio breve
R. Ci hai dato il pane, frutto della terra. * Alleluia, alleluia.

Ci hai dato il pane, frutto della terra. Alleluia, alleluia.

V. E il vino che rallegra il nostro cuore.

Alleluia, Alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ci hai dato il pane, frutto della terra. Alleluia, alleluia.

Ant. al Ben.  Ecco, sto alla porta e busso. 


            Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, 


            io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Alleluia.

invocazioni

Cristo, Pane della vita, è il centro della nostra storia, della nostra vita e della nostra missione. Acclamiamo con gioia: 


Benedetto il Signore che si è degnato di venire ad  abitare in mezzo a noi.

O Gesù, pontefice sommo e sacerdote eterno,

– 
benedici e sorreggi il nostro Papa N.

O Gesù, padre dei poveri,

– 
difendi, sostieni e consola i poveri che sperano in te.

O Gesù, divino agricoltore,

–
visita questa vigna che la tua destra ha piantato e fa' che cresca in perfetta maturità di fede. 

O Gesù, buon padrone,

–
fa' che ti serviamo fedelmente, prendendo su di noi il tuo giogo soave.

O Gesù, principe della pace,

–
allontana da noi le divisione ed effondi sul mondo il balsamo della tua pace.

O Gesù, Padrone della mistica messe, nascosto sotto il velo del pane,

–
manda il tuo Spirito e suscita eletti ministri dell'altare.

Padre nostro.

Orazione 
O Dio, che hai voluto far abitare il tuo Figlio in mezzo a noi e per mezzo della sua croce ci hai redenti, rimani, ti preghiamo, con noi, affinché come sacro gregge nutrito con il pane celeste veniamo incontro a te uniti e vigilanti con il cuore aperto ad una carità operosa. Per il nostro Signore.

Ora media
Tutto dal giorno del Salterio.

Vespri

Inno 
Frumento di Cristo noi siamo

cresciuto nel sole di Dio,

nell'acqua del fonte impastati,

segnati dal crisma divino.

In pane trasformaci, o Padre,

per il sacramento di pace:

un Pane, uno Spirito, un Corpo,

la Chiesa una-santa, o Signore.

O Cristo, pastore glorioso,

a te la potenza e l'onore

col Padre e lo Spirito Santo

nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure un altro inno o canto adatto approvato dall'autorità ecclesiastica.

1 ant. 
Sacerdote per sempre, come Melchisedek


Cristo Signore ha offerto il pane e il vino.

Salmi e cantico della dom., I sett.


2 ant. 
Alzerò il calice della salvezza


offrirò il sacrificio della lode, alleluia.

3 ant. 
Tu sei la via e la verità,


tu sei la vita del mondo, Signore.

Lettura breve







                 1 Cor 11, 23-25


Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».

Responsorio breve

R.
Ci hai dato un pane dal cielo. * Alleluia, alleluia.

Ci hai dato un pane dal cielo. Alleluia, alleluia.

V. Pane degli angeli, cibo dell'uomo.

Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ci hai dato un pane dal cielo. Alleluia, alleluia.
Ant. al Magn. 
Resta con noi Signore, perché si fa sera 



e il giorno già volge al tramonto, alleluia.
Intercessioni

Cristo, presente nei segni sacramentali del pane e del vino ha stabilito la sua dimora in mezzo a noi. Riuniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome:



Cristo, che ti sei degnato di venire ad abitare in mezzo a noi, ascoltaci.
Cristo, amico fedele, che ti doni continuamente a noi nei segni del pane e del vino,


– rimani sempre con noi e fa' che non ci separiamo mai dalla tua dolce amicizia.

Cristo, buon Pastore, che nell'Eucaristia riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane,


–  accresci nella nostra comunità la concordia e la pace.

Cristo, celeste samaritano, piègati sull'umanità sofferente,


– stendi la tua mano amica e versa sulle nostre piaghe il tuo balsamo divino.

Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri,


–  santifica i tuoi ministri perché esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.

Cristo, splendore del Padre, 

– rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli e le nostre sorelle defunti.

Padre nostro.

Orazione come alle Lodi mattutine.

